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Questo non è 
un colpo di spugna 
CARLO SMURAGLI* 

róvo di grande Interesse il discorso che il giudi
ce Di Pietro, anche a nome di altri magistrati, 
ha latto a Milano. E devo dire che se qualcosa 
mi infastidisce sono, semmai, i titoli e le formu
le adottate da alcuni organi di stampa, secondo 
i quali Di Pietro ed altri avrebbero «dettato le 

condizioni» ai politici ed al Parlamento; formule che sem-
bramno fatte più per acuire ipotetiche contrapposizioni 
che non per favorire il dialogo. È tempo di ragionare, inve
ce: e a me sembra che i giudici milanesi l'abbiano fatto con 
toni e argoménti meritevoli di attenzione. È certo infatti, che 
la vicenda delle tangenti, anche sul terreno processuale, 
non è destinata a finire tanto presto; ci sono ancora indagi
ni da svolgere, processi da celebrare, gli ulteriori gradi del 
giudizio. Nulla di tutto questo e rinunciabile, in un paese in 
cui vigono principi come quello di legalità e di obbligatorie
tà dell'esercizio dell'azione penale. Tempi non brevi, dun
que, a fronte dei quali ha un chiaro sapore di ipocrisia l'in- ' 
vito che viene spesso da importanti uomini politici, soprat
tutto inquisiti, a fare presto i processi: come se i disastrosi 
tempi della giustizia, non dipendendessero proprio da chi. 
invece, ha omesso di mettere in primo piano per tanti anni : 
quella efficienza e quella celerità che tanti cittadini biso- : 
gnosi di giustizia hanno a lungo ed invano invocato. 

Ora, mi sembra ragionevole la ricerca di soluzioni che 
consentano di conciliate le esigenze di giustizia piena 
(senza colpi di spugna, dunque) con quella del ritomo alla 
normalità, non solo sul piano del lavoro giudiziario ma an
che su quello della vita amministrativa, politica e civile. Le ' 
indicazioni dei giudici milanesi si muovono in questa dire
zione e per questo vanno considerate con attenzione an
che là dove c'è, com'è ovvio, margine per discutere e ap
profondire. Sono noti da tempo i dibattiti e i contrasti sulla; 

cosiddetta legislazione premiale; tuttavia, è certo che in
centivi alla collaborazione, correttamente intesi possono • 
essere di grande utilità. Cosi come la via dei riti alternativi e ', 
del patteggiamento può essere utile per snellire e semplifi- ; 
care le procedure ed evitare dibattimenti lunghi e comples
si, non sempre tali da garantire un esito migliore sul piano 
della giustizia. Naturalmente, tutto questo a condizione di 
non creare una sorta di giustizia •speciale» per detcrminati * 
reati, ma di reperire soluzioni a carattere generale, utilizza- : 
bili anche nelle specifiche situazioni di cui ci stiamo occu-
pando. Mi sembra anche fondamentale il fatto che si con
cordi sulla necessità di individuare strumenti idonei ad ' 
escludere dalla vita politica, amministrativa e istituzionale ! 
coloro che si sono macchiati di reati contro la pubblica am
ministrazione. ,'.••.•',.•.-•-;...• • •••;••;.•...;.::•.;•:.:•..•. •'...•..• '.,"/;•:• ;."*! 

E "': proprio quello che vuole la stragrande maggio-
•'; ranza dei cittadini che invoca a gran voce giù- ; 
, stizia, che vorrebbe la restituzione del maltolto, 

ma soprattutto vuole non vedere più sulla sce-
^ ^ _ ; na pofiuca' ed amministrativa' f colpevoli di sif-

' fatti reati. Anche sull'altra esigenza prospettata,-
non si può non convenire: che cioè si individuino, in sede 
legislativa, gli strumenti necessari per una ripresa dell'attivi
tà produttiva in condizioni di trasparenza e correttezza. ; 
Questa è proprio la strada che si sta cercando di battere, 
tante che proprio in questi giorni la Camera dei deputati ha 
finalmente licenziato una nuova legge sugli appalti, ritenu-. 
ta complessivamente soddisfacente, anche se è certo'che [ 
essa è tuttora esposta - nel passaggio all'altro ramo del 
Parlamento e nel successivo dibattito - al solito rischio di. 
modifiche peggiorativeo addirittura di insabbiamento. 

Siamo dunque in presenza di un forte invito alla rifles
sione ed all'iniziativa, per individuare le soluzioni più effi
caci per uscire dalla crisi. Ma tutto questo richiede impe
gno, buona fede e lealtà da parte di tutti. Quella parte del, 
ceto politico che ancora sogna impossibili rivincite deve 
abbandonare ogniriserva mentale ed ogni idea di liberatori 
colpi di spugna, cosl'eome ogni tentazione di «salvarsi» con 
inopinati colpì di mano come quello col quale la De e la 
maggioranza governativa hanno impedito l'altroieri, al Se
nato, l'approvazione del testo di legge che riforma profon
damente l'istituto dell'immunità parlamentare.' . .• -

Parimenti, è giusto pretendere dalla magistratura il pie
no rispetto del proprio fondamentale ruolo di garanzia, del 
resto riaffermato in termini inequivocabili dallo stesso Di -
Pietro, il cui importante messaggio è auspicabile che venga 
recepito da tutti i magistrati, si da evitare comportamenti 
che possano incrinare il consenso di cui attualmente gode • 
l'operato della magistratura. - ...-..,-. .,., v .. 
• - Infine, le stesse forze produttive devono affrontare il 

problema con chiara volontà di superare i sistemi del pas
sato, che le hanno viste coinvolte e non sempre in posizio
ne subordinata Mentre aspettiamo le nuove regole sugli 
appalti, non ci nascondiamo che esiste un problema di cor
rettezza, di stretta aderenza a pnncipi di legalità prima an
cora etici che giuridici, che non possono essere imposti so
lo dalla legge ma si fondano sulla coscienza comune e sui 
comportamenti quotidiani Insomma, si stanno aprendo 
concrete possibilità di avviarsi verso la fine del tunnel ma 
bisogna che ognuno faccia la sua parte 

Pronte le nuove norme anti-tangenti elaborate con la collaborazione dei giudici di Milano 
Regole valide per tutti i reati: previsti patteggiamento e interdizione dai pubblici uffici 

Decreto «Mani Pulite» 
Conso raccoglie la proposta Di Pietro 

Emittenza e editorìa 
Ciampi toglie a Pagani 

tutte le competenze 
Nuovo shock nel mondo delle televisioni. Il mini
stero delle Poste perderà tutte le competenze sul
l'editoria e sull'emittenza, che saranno assegnate 
a un dipartimento presso la presidenza del Consi
glio. È quanto ha annunciato il sottosegretario : 
Maccanico alla commissione Istruzione del Sena-• 
to. Una mossa nella stessa linea di quella con la 
quale, appena pochi giorni fa, il presidente del 
Consiglio Ciampi aveva di fatto esautorato il mini-, 
stro delle Poste Maurizio Pagani, affiancandogli, 
per la «riscrittura» della legge sull'emittenza, un \ 
comitato interministeriale. Vincenzo Vita e Gianni 
Borgna, del Pds, si dichiarano d'accordo circa la 
decisione di. «svuotare» il ministero delle Poste, 

.mentre si dicono «perplessi».circa l'orientamento 
di attribuirle ad un dipartimento. 

A PAGINA 4 

Il decreto per uscire da Tangentopoli scritto in prati
ca «a quattro mani» dai tecnici del Ministero e i giu
dici del pool di Mani pulite? È questa l'opinione più 
diffusa al congresso dei magistrati in corso a Como. 
Una collaborazione inedita che non manca di bolle-
vare critiche sia in ambienti politici che giuridici. Il; 

ministro Conso: «Lavoriamo ad un decreto che pre- : 
vede l'ipotesi di un patteggiaménto allargato». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINCENZO VASILE 

• • COMO Non era solo una 
proposta quella lanciata da Di 
Pietro. Tutto fa pensare che il 
ministro Giovanni Conso ed il 
sostituto procuratore milanese • 
Antonio Di Pietro si preparino 

', a . redigere praticamente «a 
. quattro mani il provvedimento 

per uscire da Tangentopoli. E 
' questa inedita collaborazione 
ha già sollevato critiche tra pò- ', 
litici e giuristi. Ieri l'uomo sim-

, bolo di Mani Pulite si è incon
trato con il Guardasigilli nella 
capitale ed e entrato a far parte 
di un comitato ministeriale che 
studierà i «protocolli d indagi
ne» (gli strumenti per trovare 

le prove) Ma la collaborazio
ne con Conso è più intensa È 
opinione diffusa, al congresso 
dell'Anm, che il decalogo an
nunciato da Di Pietro giovedì 

' sera sia il frutto di una serie di 
contatti con gli uomini del mi-

: nistero. •• Chi confessa : entro 
quattro mesi : potrà avere la ' 
condanna dimezzata e patteg- ; 
giare la pena, in cambio dovrà ! 

. restituire il maltolto e uscire ; 
' dalla scena politica. Lo stesso 

Conso in un'intervista al Tg3 • 
conferma che il decreto preve
de il patteggiamento non limi
tato ai ai reati di concussione e 
corruzione 
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Zavoli 
La politica 
del domani 

A PAGINA 2 
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Giuro che è vero, l'ho sentito alla radio: il segreta
rio del Psi, Ottaviano Del Turco, ha detto che pri
ma di andare a votare bisogna uscire dalla crisi 
economica. È un ottimo esempio della classica fi
gura retorica nota come «ragionamento a pera». È .. 
facile, provate anche voi: basta mettere in relazio
ne due concetti per definizione non collegabili, v 
Suggerisco a Del Turco altri possibili svolgimenti a ", 
pera dello stesso argomento. Esempi: non si può • 
andare a votare finché i cinesi occupano il Tibet ; 
Voterei volentieri, se solo riuscissi a scrivere un li- ; 
bro di liriche in l.:r.gua d'Oil. Sono convinto che ì 
non si possa andare alle urne prima che l 'uomo i 
sbarchi su Giove. . / ' . . , : . • . „.»,.. - r 

È vero che il ragionamento a pera, in politica, è : 
molto frequentato. Ma va riconosciuto a Del Tur
co di essere riuscito a superare il banale nonsen-
se, arrivando a sfiorare la provocazione dadaista, 
il manifesto surrealista. Questo, del resto, è lo spi- • 
rito giusto per poter fare il segretario del Psi, che j ' 
non è più un ruolo politico, ma un cimento artisti- • 
co. Chiunque accetti, oggi, di qualificarsi «segreta- t 
rio del Psi», entra automaticamente a far parte del ; 
fantastico: c o m e Pippi Calzelunghe, Mary Pop-
pins, Re Ubu, lo Stregano, il Barone di Munchau-
sen, Ugo Palmiro Intìni. Che invidia. Del Turco. -
Noi qui, ad occuparci della rude, prosaica neces- • 
sita di votare presto. Lei lassù» che vola libero e fé- ;' 
lice nel magico mondo dei ragionamenti a pera. .-:. 

. - MICHELE SERRA-

latifoglie 
non è reato 

La violenza sessuale 
non è un reato se a 
compierla è il marito. 
Lo ha. stabilito ieri la 
Cassazione, sancen
do cosi un principio 
che pareva dimenti
cato e che ora varrà 
anche per il futuro. 

C. ARLETTI A PAGINA 8 

vicecapo ; 
della polizia 

Per ; la prima volta 
una donna, la prefet
ta Maria Teresa Del
l'Orco, nominata vi
cecapo di polizia: «È 
la prova che. le vie 
dell'amministrazione 
dell'Interno • sono 
aperte alle donne» 

RICCI-SARGENTINI A PAG. 9 

L'inviato de «l'Unità» a Sarajevo, nel rione dove una bomba fece una strage in uno stadio 

• • 11 «convoglio della gioia» che doveva 
soccorrere Yendaix di Tuzla e diventato un : 
corteo funebre. La gigantesca carovana parti- ; 
ta da Spalato (500 camion, 2000 tonnellate •: 
di aiuti, undici chilometri di fila) è stata assai-
tata da banditi croati. Sette camionisti musul
mani trucidati, altri due assassinati dai cec- ; 
chini. Per la prima volta i caschi blu inglesi, ' 
aggrediti da una banda armata, hanno spara- • 
to per difendersi uccidendo due croati. Deci- • 
ne di camion sono stati fermati e depredati, 
linciaggi e violenze durante il percorso, La 

. colonna s'è fermata e spezzata. Chi aveva fat-l 

to partire il convoglio senza la scorta? Assas- ; 
sinato intanto il rappresentante iraniano in 
Bosnia e il suo aiutante. Da Sarajevo l'inviato : 
dell'i/m'/d racconta la vita nel quartiere teatro 
della strage nel campo di pallone. Dalla Bo-

. snia alla Somalia altro cruento scenario delle ' 
missioni Onu. Sarebbe imminente la rappre
saglia contro i miliziani del generale Aidid 
che sabato scorso a Mogadiscio hanno ucci
so 23 caschi blu pachistani. La portaelicotteri 
americana Wasp ed altre tre navi da guerra 
Usa con 4200 tra uomini a bordo hanno la
sciato le acque del Kuwait dirette verso la So- : 

malia. Quattro aerei Hercules sarebbero già a 
Mogadiscio pronti ad essere utilizzati per ; 
bombardare le posizioni di Aidid. In una con- ' 
ferenza stampa Aidid polemizza con l'Onu: 
«Non sono colpevole, non potete arrestarmi» 
per gli scontri di sabato scorso 

NUCCIO CICONTE ALLE PAGINE 1 0 e 1 1 

Palazzo Chigi vara i protocolli per l'ingresso delle banche nelle imprese • 

Banldtalia abbassa al 10% il tasso di sconto 
Slitta il 740. Amato: è un rompicapo, scusatemi 

RICCARDO LIQUORI 

poeti n§| I poen 
in edicola • • I • • 

svss italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 14 giugno 

Caproni 
l 'Un i tà+l Ibro 
l ire 2.000 

• I ROMA. La Banca d'Italia 
ha ridotto il tasso di sconto dal 
10,5 al 10%. La decisione, che 
diventa operativa da lunedi, 
apre la strada ad un ribasso 
generalizzato del costo del 
denaro. Per il governatore Fa
zio si tratta di una condizione 
indispensabile per uscire dal
la crisi. Il boom delle esporta
zioni, favorito dalla svaluta
zione della lira, da solo non 
basta. L'attività economica è 
ancora troppo debole. Rea
zioni positive da Tesoro, ban
chieri, sindacati. Ma per il pre
sidente della Confindustria, 
Abete, il ribasso non è ancora 
sufficiente.Nelle stesse ore, il 
ministro delle finanze Franco 
Gallo ha ufficializzato la nuo
va proroga del 740. Lo slitta
mento al 15 luglio riguarda 
soltanto la consegna dei mo-

MICHELE URBANO 

duli. Resta fermo invece al 18 
giugno il termine per i versa
menti. Saranno «perdonati» 
anche gli errori formali e quel-

. li di calcolo per le detrazioni 
•La dichiarazione dei redditi è 

' troppo complicata», ricono
sce il ministro, mentre Giulia
no Amato ammette: «Doveva- ; 
mo pensarci di più, chiedo • 
scusa agli italiani.» Intanto do- ' 
pò 57 anni le banche tornano ' 
a partecipare al capitale delle ' 
imprese. Ieri il Comitato inter- ' 
ministeriale per il credilo ha > 
varato 4 delibere che regola-. 

• no la partecipazione degli isti-. 
,• tuti di credito alle società di ; 
capitali. È una boccata d'ossi
geno per la famiglia Ferruzzi 

. che sta trattando con un pool,' 
di banche. Duro atto d'accusa ; 
diBankitalia quello italiano è 
un capitalismo bloccato. 
wsKam&asss. 
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Melfi: accordo 
Fiat^indacato 

È subito polemica 
PIERO DI SIENA A PAGINA 15 

i Usa pronti 
R 

i: uccisi 2 croati 
rapi 

ammaricandosi per la 
«corsa ai riconoscimenti' 
in cui si sono gettati gli Sta

ti della Comunità quando la Ju
goslavia ha iniziato a smembrar
si, Mikhail Gorbaciov ha sottoli
neato la loro diretta responsabili
tà nello scatenamento della guer
ra civile che sta lacerando questo 
sfortunato paese. Dal punto di vi
sta politico è stato un errore de
terminante accelerare la disgre- ••;' 
gazione di questo blocco di slavi. 
del Sud, che da oltre un secolo .; 
avevano tentato di unirsi. Dal >s 
punto di vista giuridico il diritto ' 
internazionale è stato ampia- ' 
mente ignorato, malgrado il so- y. 
stegno dei presidenti delle Corti :»'; 
costituzionali di Francia, Italia e fj 
Germania.Solo la Slovenia aveva ;',' 
le condizioni per un riconosci- i 
mento in quanto Stato indipen- -
dente, dopo la ritirata dell'esercì- »', 
to nazionale jugoslavo, deciso il *, 
18 luglio 1991. La Croazia invece, •';; 
quando fu contemporaneamente -'', 
riconosciuta sei mesi dopo, non '•>,; 
le aveva. Il croato Tito aveva gè- . 
nerosamente - e arbitrariamente '•> 
- delimitato il territorio della sua "r 
terra natale. Un compromesso * 
avrebbe potuto regolare pacifica- " 
mente il problema se la Cee non :';; 
avesse indebitamente esteso alle -
frontiere interne di un paese fé- '•'. 
derale il principio dell'intangibili- -, 
tà delle frontiere internazionali..' ' 
Questo primo disconoscimento ;•' 
del diritto ha scatenato le ostilità.•••/ 
Molto più grave il secondo, le ha '.~ 
estese e aggravate. Come hanno ;.-. 
potuto i governi della Comunità V 
credere seriamente che la Bo- > 
snia-Erzegovina presentasse «/e <_, 
condizioni di effettività e di legitti- f 
mila richieste' per un suo ricono- f 
scimento in quanto Stato? La £. 
Commissione arbitrale formata *"; 
dai tre giuristi-presidenti aveva •• 
chiesto l'organizzazione di un re- '• 
ferendum popolare per determi- ;' 
nare, per l'appunto, l'esistenza di ' 
queste condizioni. I risultati del :; 
referendum apparvero a prima vi- * 
sta indiscutibili: il 99,8% dei voti si,•' 
erano espressi per il «si» all'indi- 'i 
pendenza. Ma si era registrato il '; 
37,3% di astensioni, corrispon- ' 
denti al boicottaggio del referen- '.: 
dum da parte di una delle com- . 
ponenti essenziali del paese. ^ •• J, 
• Il rapporto della delegazione . 

del Parlamento europeo incarica
ta di controllare lo scrutinio ne 
trae con chiarezza la lezione: -/ / , 
risultato finale attesta la regolarità > 
dello scrutinio (voti delle comuni-
tà musulmane e croate) ma anche 
la •cristallizzazione delle posizio- ', 
ni delle diverse comunità: Mag
gioritario nella regione centrale •. 
della Bosnia e in città e villaggi .' 
più periferici,il 44% dei musulma
ni è preso nell'ingranaggio, una 

Far cessare 
il fuoco, 

ad ogni costo 

MAURICE DU VERGER 

duplice tenaglia: quella del 17% 
di croati appoggiati alla Croazia 
di nuovo indipendente e quella • 
del 32% di serbi appoggiati alla 
potente Serbia. In una struttura di 
questo genere, la coalizione dei , 
musulmani e dei croati per im- * 
porre un'indipendenza rifiutata * 
dai serbi avrebbe spinto questi ul
timi alla rivolta. La delegazione ' 
de! Parlamento europeo conclu
deva riferendo con precisione •• 
l'avvertimento del leader Rado-
van Karadzic. Gli Stati della Co- '-
munita sapevano quindi che il ri
conoscimento di questo paese 
avrebbe esteso e aggravato la 
guerra civile. ••;. . . ..• 

Q 
uesto non giustifica i crimi
ni di guerra commessi dai : ' 
serbi di Bosnia. Le loro 

atrocità sono'abominevoli. Esse ;< 
dovranno essere sanzionate da K 
un nuovo tribunale di Norimber
ga. Cosi come le atrocità dei ' 
croati e dei musulmani, che non • 
meritano maggiore indulgenza, > 

• anche se meno numerose. E co- '• 
; me il genocidio perpetrato dagli ' 

khmer rossi, oggi un po' dimenti
cato dalle Nazioni Unite. Ma che ;". 

; non si faccia riferimento a Mona- ; 
• co per argomentare il rifiuto degli '? 

europei a entrare in quella che ri- j 
mane una guerra civile. Essi •• 

.'• avrebbero potuto impedirne lo , 
scoppio. Il presidente del gover
no bosniaco condivide le loro re- ' 
sponsabilità a questo proposito. 
Proclamare l'indipendenza e pre- , 

• tendere che essa sia riconosciuta ; 
dopo un referendum in cui i serbi 
si erano dimostrati • altrettanto 
Unanimi a rifiutarla quanto i ero».- • 
ti e i musulmani ad approvarla, si- • 

.': gnificava smembrare un paese 
che si fondava sull'accordo delle ' 

. tre comunità. « v 
Pseudo-alleati dei musulmani ' 

ieri, è evidente che i croati hanno ' 
oggi Io stesso fondamentale ; 

, obiettivo dei sèrbi, che sognano 
' una grande Serbia: essi sognano 

una grande Croazia. Un'evoluzio
ne di questo genere non sarebbe -
contraria al diritto dei popoli di 
disporre di se stessi, se ciascuno 
manifestasse una indiscutibile 

volontà e se rispettasse quella de
gli altri popoli. Non è questa spe
ranza di unità ad essere inammis
sibile, ma la volontà di fondarla 
su una «purificazione etnica», che 
consiste nel cacciare dalle loro > 
città, dai loro villaggi, dalle loro t 
case, dalle loro terre, le comunità •; 
allogene, insediate in quei luoghi "• 
da decenni, vedi da secoli. 

Su un punto essenziale l'arbi- '" 
trato dei presidenti delle Corti co- ; 
stituzionali è stato eccellente: nel- ; 
l'esigere un sistema efficace di 
protezione delle minoranze per " 
riconoscere uno Stato. In Bosnia. • 
questa protezione può essere as
sicurata solo con un controllo in- f 
temazionale permanente nei set- '. 
tori sotto autorità serba o croata. • 
A questo fine, le zone di sicurezza >•' 
del compromesso di Washington 
presuppongono = una presenza ; 
militare dell'Onu. • J; •?..-**\-.<•. 

Cor. un meccanismo di questo ; 
genere si può prendere in consi
derazione una divisione in tre :; 
grandi regioni, amministrate ri
spettivamente dai serbi, dai croati 
e dai musulmani. La continuità 
territoriale potrebbe essere am
messa per i serbi, a condizione .; 
che essi accettino la riduzione ; 
della loro attuale influenza, in 
particolare nei pressi di Sarajevo. : 

Questa capitale fa parte del setto- ~ 
re musulmano e deve rimanere, '• 
d'ora in poi. fuori portata delle ar- , 
miserbe. -•:. • •'•:-;.- '•• •".;•;-,., 

Si potrà in questo modo rico- : 
struire uno Stato bosniaco vrvibi-. 
le? Mikhail Gorbaciov non ha vo- i 

', luto rispondere a questa impor- t 
tante • domanda formulata da • 
Alain Duhamel. L'impresa pò- • 
trebbe diventare possibile in una 
struttura confederale in cui sareb- • 
be necessario l'accordo delle tre 
componenti su tutte le questioni '' 
fondamentali. La Comunità euro
pea dovrebbe senza dubbio eser- : 
citare durante diversi anni una 
sorta di arbitrato, sostenuto dalle 
forze militari. ;•• •••-;'. :: •- •-

Non è certo che i croati e i serbi 
di Bosnia non riterrebbero uno 
status di questo genere più inte
ressante di quello derivante da -
una fusione in una grande Croa- . 
zia e una grande Serbia, in cui sa
rebbero un ; po' marginali. Ma 
nientesarà possibilese l'Onu non 
decide unilateralmente un cessa- . 
te il fuoco definitivo, a una data 
precisa, dotandosi di mezzi per 
sanzionare immediatamente la T 
sua violazione con durissime rap- . 
presaglie militari e con un'azione 
giudiziaria contro chi se ne ren
desse responsabile: la • ripresa 
delle ostilità costituirebe un cri-
minecontrol'umanità. , •.......... 
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